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In Padova, all' Ufficio di Amministrazione, Vìa dei Servi, N. 10, 
Pagamenti anticipati sì delle Inserzioni che degli Abbonamenti, 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono le lati 

tere non affrancate. 
1 manoscritti, anche accettati pei* la stampa, non si restituisco» 

L'Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in Via dei Servi 1C. 
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\ tiamó. Dubitiamo che la Russia possa ade
rire alla riconsaerazione del trattato di Pa
rigi, alla costituzione, cioè, del governo della 
Serbia sulle vecchie basi, Dubitiamo che la 
Prussia e l'Italia cospirine contro la politica 
del nazionale diritto; dubitiamo infine che 

La Serbia e V Europa 

-

buoni del tesoro : il reato componesi d' un intenzione di aprire nelle principali città di 
deficit corrente che nel 1869 raggiungerà 230 Italia, e dell'autorizzazione che aveva rice-
miiioni. La pr-ma cosa a fare era naturai- v u t a d a l Governo# Venne a tal uopo il diret-
mente di assicurare al bilancio delle risorse , , . . . , . „ f, ~ 
normali per svincolare 1' avvenire e sostenere i *»• generale del Banco commendatore Co-
il credito. Monna, per progettare insieme col commen-

» C ò che fu fatto mediante una serie di j datore Cucinielio direttore delia sede di Fi
leggi, di cui la principale è quella sul ma- j r e n z e \\ fa farsi p e r tale impianto. Per ora. 

»« ~ . . . .. • • * L cinato, e le quali nel loro complesso riducano lf n Hi "* iaaliinffirù a AIÌAÌIA di 
l'Oriente cristiano si rassegni a veder tra- li u disavanzo a una quarantina di milioni, ,°J t re *"?. gW & aggiungersi a quelle di 
montare una questione che ora è sì splendida che scomparirà facilmente con qualche eco- Bari, e di Napoli nello provinole napoletane, 

' erasi stabilito di aprirne nelle sole città di 
Milano, Torino, Genova e Venezia. Però i 
due direttori avendo fatto una gita in alcune 
di queste città si persuasero cho se era fa
cile stabilire succursali in città napoletane, 

finirli vi? ftalici cfam-na Acf&ra : italiana e suanieru che s'incarica della regia [ non cosi era per le altre città sopratutto 
U1UU1ZU W i l d MdUipd tftUUd de i tabacchi, prendendo per base1 del canone i nell'Alta Italia. Pare anzi che la Banca Na-

ì dovuto allo Stato il prodotto del corr anno. z i o n a l e u M i n Ì 3 t e r o del lQ F i n a n z e p i ù 0 
•• » In tal modo il governo ha un d ora ì " v 

È aperto l'abbonamento al Gior- \ sinora fioccate le loro ambizioni? Ne dubi-
nale pel terzo trimestre alle condì- ' ^ -
zioni in corso. 

Quegli associati che non hanno 
peranco inviato il saldo dei tr ime
stri passati, e cosi pure coloro che 
devono ancora l ' importo a pareggio 
dello scorso anno, siano privati o 

di, sono pregati a volerlo 
trasmettere con la maggior possìbile 
sollecitudine. 

L'AMMINISTRAZIONE 

sul suo orizzonte, e che gli annunzia prossima ; nomia nuova e col movimento naturale della 
la una iwnflqn pubblica ricchezza ; ma anche dopo queste 
la sua riscossa. • • f€ggi re8taVa sempre il disavanzo di 230 mi-

Ora i commenti al lettore! » - faB - • —**-* • - • 
BMWww**> " • 

boni fine al 1869. Il signor Cambray-Digi?y 
1 vi ha fatto fronte con «una operazione abile 

e ardita; egli ha trattato con una società * * 

La questiore della Serbia divide le potenze 
d'Europa in due campi. 

La Francia non pub vederla certamente 
cogli occhi della Russia, perocché un abisso 
le-separa, eie è il principio conservatore e 
quello del progresso. 

L'interesse dell'Austria è analogo a quello 

senza illusione, senza, partito preso, senza \ portatovi stranieri delia nostra rendita, ma 
dissimulare il pericolo in cui V Italia si j crede nero 
trova. 

, Nella cronaca politica della Berne ctaH 230 milioni che gli sono necessari per col-
deux mor.des, il signor Mazade, dopo avere • m a r e \\ disavanzo fino al termine del 18ó9. 
parlato della' questione della Serbia, da lui I.Oìc- fatto, il ministro delle finanze italiane 
considerata come il principio della questione i sembra che debba ricorrere ad un'operazione 
orientale, con si esprime, relativamente agli- }j BU1 Deni ecclesiastici per rimborsare i buoni 
sforzi che fa V Italia, per riordinare le pror \ d e l t e s o r o e j a banca, facendo cessare il 
prie finanze: «Le finanze sono da sei mesi . c o r s o forzato, e la situazione si troverà così 
quasi Panico pensiero dell Itali» 3 ed uno i notevolmente sbarazzata. » 

juuurau» uWiau.w«. « «ubjuHuauueiiu 1 d e i . ^ ì , 1 ^1 mistero attuale, si èa.eg m mìitoxe d o p o aver osservato che tutto 
JUIJÌW.CMC ueiiAUBuiii t »«««K« »qu^M..iiflem-tutto" aedrcato a questo riordinaménto- ci0 v a bene, censura la deliberazioue del 

del a Russia, sebbene diametralmente opposto» delle finanze con paziente e fredda tenacità, ! Parlamento di assoggettare alla ritenuta i 
all'interesse della Turchia. La guarnigione ' -----•-•»--<- —->-* ---
di Semlino, sentinella vìgile ad ogni evento, 
personifica le aspirazioni dell'Austria. 

Prussia ha legami che rassodano alla po
litica di Pietroburgo, e un principe della sua 
dinastia sul trono di Bukaiest è pegno ed 
ostaggio di buona alleanza. La logica del 
suo nazionale rivolgimento è combattere il 
conservanti sino, le stipulazioni di Praga, la 
politica dell'impero. 

Checché ne dicano i giornali tedeschi non 
potremo affermare che regni un accordo, per 
quanto spetta alla Serbia, fra quelle potenze. 
Qnal e il sacrifizio che sinora hanno fatto 
sull'altare del principio conservativo? Hanno 
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crede però che il primo interesse di costoro 
| sia il riordinamento delle finanze, nel quale 

» Le Camere, eccitate dal paese istesso, I sta la più sicura guarentigia del loro ere-
richiamate costantemente dal governo alla Ldito •, e cènthiude affermando che dopo aver 
questione, hanno finito collo accingersi a f .migliorato la sua condizione materiale, l'Italia 
queBta discussione, un po' prolungata a dir ì deve pensare alla sua situazione morale, in 
vero, un po' confusa, in cui il ministro delle I cui le resta molto a fare, cominciando col 
finanze Cambny-Digny mostra realmente j metter termiue, al più presto, alia tratta 
zelo e sincerità. Cosa curiosa, il ministro da I dei piccoli bambini italiani che si esercita 
cui meno si attendeva è quello che è pros- f in piena civiltà europea, 
simo a raggiungere i pm decisivi risultati 1 
Non vi era più a indietreggiare ; l'Italia 
trovavasi in &cc a d'un arretrato, d1 un de
ficit sorpassante 800 milioni. Lo Stato deve 
400 milioni alia Banca, i cui biglietti non 
cesseranno di aver corso forzato che dopo il 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Giorni sono vi scrissi delle nuove sedi che 
rimborso, v' hanno più che 250 milioni di [ l'Amministrazione del Banco di Napoli aveva 

mmm^Mms&rws&^^tfwix* 
U n i ^>* * • É m*m* ^ w » # « * » * ^ » ^ M * ^ ^ . • • , '*** 

POSTOMI RICORDI POLITICI E SOCIALI 
X)' UN ORIGINALE 

Pubblichiamo eoa piacere i seguenti Ri
cordi, perchè suggeriti dal sentimento 
profondamente filosofico d'un nostro il
lustre concittadino. 

1. 
Sprezzare la popolarità è il battesimo del-

Puomo di Stato. 
2. 

Guai al popolo che confonde un uomo colla 
Patria. L'idolatrìa dell' individuo è il vizio 
de' popoli fanciulli. Ai popoli maturi nessun 
uomo è necessario ; la patria e la legge sono 
tutto. 

Ninna cosa ci spaventi tranne la nostra 
depravazione, e le nostre discordie conse
guenza di quella. 

Noi spesso anteponiamo l'infernal godi
mento dell'odio partigiano alla salute della 
patria. Coti siamo schiavi del partito. Nuovo 
genere di schiavitù. ' 

Le rivoluzioni scuotono dalle radici tutti i 
principii morali, e volendo purgare accennano 
a distruggere. Uragano onde trema la terra, 
ma poi serena. Tutto quanto ora udiamo fu 
detto e ridetto dell'89. Si confonde sempre 
la distruzione colla riforma. 

5. 
0 concordia 0 anarchia. Chi scredita il po

tere nazionale, scredita se stesso, lavora coi 
nemici e ne paga le spese. 

Guai ai popoli riconoscenti, dice Tacito, l'i
dolatria individuale ci ha dato i tiranni. 

7. 
L'ambizione crea i partiti, il sospetto li 

fomenta e perpetua. 
8. 

La nostra antica e suprema miseria è nella 
parola partito: ovunque parlasi di partiti, 
dunque non v1 e concordia, dunque non si 
conosce la verità, perchè la verità non può 
essere un partito. Ognuno dica: io sono $el 

mio paese, colVonesto, col possibile. Abolite 
la parola partito ; essa è la fede di battesi
mo della discordia. 

9. 
La statistica è l'occhio della storia e la 

geometria per governare. 
10. 

Domanda a politici, a filosofi un pronto 
rimedio a questo generale malessere. Noi sia
mo nel fermento d'una gran crisi ; tra il vec
chio che crolla e il nuovo che s'agita oscuro, 
indeterminato, massime nell'idee morali e 
religiose. E' urgente un secondo Cristo che 
interpreti, allarghi ed applichi il primo. 

11. 
Ho detto più volte che l'onestà è la più 

gran furberia. Questa verità vorrei scolpita 
nel popolo italiano che di lealtà tanto abbi
sogna. 

12. 
La nostra società è malata, spostata, arti

ficiata, ipocrita. Bisogna ch'ella esca dai la
birinti del fittizio. Essa è un gran mercato: 
vanita, lucri, sozzure! 

13. 
Se l'uomo non avesse a sperar nulla dopo 

la morte, egli sarebbe stato creato mora-I» 

O 

meno direttamente avversino, almeno per ora, 
quella istituzione sì che il Consiglio dèi Banco 
avrebbe deciso di soprassedere. Forse si co-
mincierà in via di esperimento da Genova e ' 
poi-da Venezia. 

Pòlche parlo del Banco di Napoli devo ri
levare l'opposizione che ha fatto la Riforma 
in una corrispondenza da Napoli perchè il 
Banco ha scontato una cambiale del signor 
Gualterio ministro delia Casa Reale. La ra
giono che il Banco è destinato al piccolo 
commercio non vale affatto ; quando il par
tito di sinistra aveva la maggioranza nel 
municipio e nella provincia di Napoli, il Banco 
fu richiesto di fare e fece un prestito all'una 
e all'altra e la Biforma non trovò allora di 
opporre che non trattavaai di aiutare^piccolo 
commercio. '-.',)• 

Ma tant' è ; i giornali dell'opposizione non 
•lasciano passare occasicne per attaccare in
direttamente tutto ciò che ha attinenza colla 
Casa Reale e colla dinastia, ho fanno con 
frasi generiche, misteriose, ma battono sem
pre sullo stesso chiodo, profittando dell'in
dolenza del partito costituzionale, che non sa 

• 

mente simile ai bruti, cioè limitati all'istinto 
della vita presente e di questa soddisfi. M^ 
P uomo invece è travagliato da sete inestin
guibile di felicità, che qui non può mai sa
ziare; dunque di questo fatto dee esservi la 
ragione e la soddisfazione, perchè niente in 
natura è inutile e illogico. 

14. 
Il medio evo ha tanto preso a rovescio la 

povera anima umana, da ridurla a valore di 
macchina coll'aggiunto del terrore. 

15. 
, La frode, il delitto è politica da assassino, 
e riesce a danni gravissimi, perchè facilmente 
smascherata è sempre funesta. 

16. 
La maggioranza è inonesta. Tre quarti è 

pronta a tradirti. L'uomo di buona fede è 
quasi sempre sacrificato, e pei anche derìso. 

17. 
Noi grandi commovimenti sociali l'individuo 

soffro tanto che spesso vi muore. @ 
18. 

Le rivoluzioni sono malattie: le riforme 
no sono la convalescenza. Ma da questa alla 
guarigione lo spazio è lungo e spinoso. Al
l'opera del ferro succede la supporazione. Noi 
ci siamo. 
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iener viva nelle popolazioni la memoria 
dinastia e la fede nelle istituzioni che il paese 
iia acclamato come fondamento dell' unita 
italiana. La Libertà di Pavia, pef esempio, 
prendeva occasione da una pretesa malattìa 
di Napoleone III, per dire che Napoleone mo
rente è un avviso agli italiani di confidai*© 
in una certa stella, che con apèrta allusione 
raffigura la repubblica. Chi conosce gli uto
pisti della Libertà ride delle sue notizie e 
delle conseguenze che ne deduce ; ma vi e 
intanto una quantità di lettori che bevono 
grosso, e. se non altro si meravigiiono nel 
vedere che cose simili, si possono stampare 
in Italia. Io invece, che abborro i vincoli alla 
stampa libera e i sequestri, mi meraviglio, 
che il partito costituzionale non contrapponga 
a queste insidie la guerra franca e leale delle 
Mone dottrine e delle opinioni savie e tem
perate, e non comprenda che V unico modo 
di rendere impotenti esagerazioni radicali e 
quello di educare le popolazioni. La stampa 
e le elezioni, abbandonate in molti luoghi-a 
una minoranza chiassosa, sono la più deplo
revole prova di questa indolenza del partito 
costituzionale. -, j P. 

L 

ci si fosse adattati ad una nuova emissione ] Suo fratello Giorgio, d'anni trenta, altra 
di rendita con chi non volle forse aderire ; volta condannato per bancarotta, ha una fi-
ali'ope razione dei tabacchi perchè voleva gua
dagnare lautamente:é senza rischi; certi af-
facendati a combattere l'operato del ministro 
non sarebbero stati sguinzagliati all'attacco. 

D'una cosa il ministro si compiacerà pe
raltro. Finora si gridava che il Ministero di 
finanza stava sempre tremante sotto la sferza 

\ 

sonomia abbastanza intelligente, quasi direb-
besi distìnta. E' biondo con dei tratti rego
lari, e potrebbe essere interessante s'agii occhi 
di coloro che credessero aver egli subito i'a-

;f 

i loro coaccusati attuali (dico attuali perchè 
v'ha una seconda serie destinata ad essere 
giudicata pù tardi) riconoscono pure di avere 
agito nell'interesse del principe Alessandro 
Hara-Georgevitch; uno solo di loro spiega 
il suo delitto con motivi di vendetta perso-

scendente de'suoi tre fratelli, quando non mo- > naie. Egli si chiama Lizzaro Maritch 'ed ha 
strasse all'udienza una calma così perfetta, , 53 anni; egli 
una sicurezza così imperturbabile che esclude 

era ancora l'anno scorso ma
gistrato in provincia, allorché fu accusato di 
aver assassinato sua moglie; siccome egli 

Oggi che il Digny è uscito un pò1 dalla I occupa il suo tempo ad arricciare i suoi mu- ! negò il suo delitto, egli non fu condannato 
- stacchi con l'apparenza più tranquilla del ! che a venti anni di lavori forzati, ma egli si 

di certi autocrati delia Banca e della Borsa. ! in lui un carattere tìmido o pieghevole. Eiao 

vecchia ruotaia, ì nemici di Rotschild e si 
mili, vedi coeerenza, sono tutti tenerezza pei 
banchieri; e Rothjcnild, e quei banchieri, gli 
uomini accusati finora di fare i carro-zaini, 
sono divenuti brava ed onesta g*nte, che ta-

l rebbe all'Italia tutto il bene possibile se non 
fosse il Digny. Questi potenti capitalisti do
vranno trovarsi ben contenti di essere ribene-

mondo. 
Al contrario, suo fratello Paolo, l'avvocato 

pretendeva innocente dopo come avanti il 
processo, ed ha ucciso, dice, il principe per-

rocuratore del principe Alessandro Kara- j cl& ai rifiutava di fargli grazia. 
feorgevitch, che è il vero capo, l'anima,Porga- „ E Ini che ha assassinato la signora Anka 

" • ••• - - - ^' j Constantmovitch. La sua partecipazione al 
delitto è la causa diretta dell'arresto del di-

o . ..._ r rettore del bagno di Topchiderè, che lo la-
detti dagli uomini della Gazzetta del Po- 1 gono convulsivamente un fazzoletto, col quale 1 sciava libero di uscire; questo funzionario, 
*AIA AÌ niAji*.A A s ; :~ A^ r»i _. . . . .. . , „ i ., T „ \ parente di Hara Georgevitch, fa parte1 della 

seconda serie degli accusati ; sinora egli aveva 
negato tutto; egli era il solo a negare; ma 
corre voce che nella giornata d'ieri egli alla 
sua volta abbia fatto [confessioni: egli rico
nosce aver ricevuto e distribuito agii assas-
_ • • _ . 1 - i n nnn i i t / • . ì n A nr.n. 

izzatore di questo complotto, Paolo Rado, 
vanovitch sembra essere in aprala ad una 
viva emozione; le sue mani aggrinzate strin-

<Y J VA * t * 

polo- di Torino e compagni in grazia del Di
gny jl quale, sia detto fra parentesi, come 
oggi ha fatto un affare con certe case, po
trei) be trattarne domani un altro con certe 
altre, laddove gli paresse di trovarci il tor
naconto per la finanza italiana. 

Noi vorremmo dare un consiglio agli op
positori. Combattano, se credono, il contratto, 

1] ma discutendo'^ 11 'Parlamento ' deciderà). ;,Ma\ 
j non inventino.- noni creino; per quièta via-
C non-ci guadagna punto la oausa che sosten-> 
\\ gono i i ci guadagna anche meno la loro di

gnità: e meno di tutti ci guagagua il paese. 

si asciuga continuamente la fronte, il volto, 
il colio. Egli è piccolo, magro, ha gli occhi 
incavati, porta*intera la sua nera barba; si 
sa che in lui V intelligenza era più viva e 
forte della materia; il corpo e affranto sotto 
il peso delle emozioni passate e della pro-

• • * . 

rt 

spettava finale, ma la luce brilla ancora sotto cim una somma di 10,000 ducati (circa 120,000 
le pàlpebre'che si chiudono. Egli ha confes- tranchi)'Tengo il fatto da una persona do
sato tutto però, egli'iconfessa ancor*; ma-biJ- | ??!Mfc&.?e* P a c h i ;l'fia egli ;doevutò?|Ao-
sognai dire che gli (riuscivaviàmpossibile ne
gare in (p|eienaa delle dichiarazioni dei supi4 
complici e delle prove trovate al suo atesso 
domicilio, : Xf ••••* "* '•" 

i 
Fiiii < » i ( 

corrispondenza sul 

I ;.% 

} 'ì • • • - v I O ''' 'v K'-

Leggesi nella Nazione],: 
Noi non ci siamo maravigliati dell oppo

sizione sollevatasi iti una parte della Camera 
e della stampa contro il contratto dei tabacchi*' 
Oli:oppositori sistematici hanno seguito i l - - . -, 7. • - J I • • 
SI loro .Mezzo : gli altri hanno seguito le prò- I | W * assassini del principe 
priertconvinzioni, giuste.o* fallaci che fossero. I MICHELE OBRENOWCH 

Balla discussione s«5aturisce la,, verità, e Ja I. {TRIBUNALE-DI PRIMI A (1STANZ A 
discussione non pub dispiacere ad alcuno, I 1NBELGRADO 
anco se tìon! sempre fondata e sodai I Presidenza del sìg„ Memi Stoianowitch 

Mà,rorà T opposizione è entrata in un altro I Udienza del 26 giugno. 'Vi 
stadia in quello delle1 invenzioni e delle fan- I QH accuHati sono in numero .di tradici ed 
doniejLe questa'è opposizione ne sena né ca- I u n solo fra essi indossa U costume serbo: è 
Vile. E una poco invidiami gara a chi pm I questo, un .povero; contadino che sembra aver 
neMiiventa. # „ -, . .1 jjpsostenuto una parte abbastanza,insignificante 

prk' t te il ministro di finanza è riuscito I nell'azione e probabilmente sfuggirà alla pena 
a trovare una'società per 'affare dei• tabàc* 1 di morte.-Quello ,ed un altro alncora,:di cui 
c% leofferte piovono da tutte le parti, di | ! mi'sfugge, il nome,hanno una fìsoiiomia pla-
aooietà, di banchieri, tutti pronti e d eside- l . c i d ^ m ^ triviale, -.o per( meglio .dire, più- attt-
r ? 3 i s # b # ^ J i l f lP J j r t f f l ^U^ , ^ ' C *-?b 1 J pida che cattiva,-ima fra, i doio • complici ve 
si orare ' ~ " 
sionóudl 

4 , , j malgrado ciò, io sono sorpreso di queste 
m ,... , „ , ', ' \, 5 confessioni,-poiché'a tenore della legge serba 
Togliamo dalla Oorresp. Havas la seguente J un assassino non è condannato a morte- sP 
i » H t c \ n A n / l A n r r n f i n ì £ „ * _ _ _ f _ _ _ , . * n - » ^ - i t m» i • 

cora non lo si sa. n ,-
Stanoie Roguitch, che ha consumato T at

tentato i assieme a ' Maritdh; Giorgio1 éCostan-
tinonRadoivano^icth,i è un vecohixjfdi 60a65 
anni ; altre .volte condannalo per bancarotta; 
egli"e di alta statura e rionififfurà nella coni

ti 

non confessa, ilj suo delitto,, se egli negatosti-
nafcament.̂ ,, eglj. non può , -essere condanqato 
chó' a venti anni dì lavori forzati, a meno che 
non vi sia flagrante delitto. 

Probabilmente nel processo attuale, la con
fessione o la non confessione non avrebbe 
diminuita la pena; i Radovanoyitch devono„ 
sapere che, cosa li attende <-perchè due; di loro', 
sonfWFat i r 1 f m" • " , / 

Il secondo avvocato della famiglia è Lyou-
bonir Radoyanovitch, di trentatre annij già 
condannato » ̂ er falso ra dieci anni Idi lavori 

, forcati. Questo è grosso e grassoWsuà'fà^-
) eiai'doveva èssere abitualmente rubiconda;. 
^ ma'oggidì ila paura ne contrae i muscoli; le 

labbia e! rocchio tremano.; ' , , 
Si vede che*1 animale è,idomato e consi-

egll'è di alta statura e rio'uifigi 
pagnira di (malfattori^ cui'si^ trnVa1.- I(,Suoi 
capelliie. larsua j^rfta, bianca, danno -persino 
in espressione più traffica alla, durezza dai 

disposto ad, una operazione per erms-Jue sono quattro o cinque 
^nueva rendita1. C* e chi esibisce un I esprimono. : la ferocia e 1 

loro atto o tratto». prestitòf dr 200 milioni di'lire mWW'gfflkMl 
tìgta*m-tebac^ Costantino Badovanovitch che suo fratelloJ;|] iittó1 còlla nlcessìlà fflKSO 
Da. tutte le;.par(;i si fanno insomma ponti dnl-Paolo, fece venire^ espressamente da Chabatz una sorella l auesta favola odiosa che si è 
oro; e 
fortuna che1 gli presenta ad ogni ora if suo 
ciuffoli li nnpp ; " i , ; • • !i '- ° ' 

T̂oi che di tutte queste offerte non ne sap
piamo-nulla, non possiamo unirci al coro di 
quelli che gridano, i, quali devo.no saper me
glio: di noi che tutte queste belle cose sono 
parto delia loro' fantasia lenùìf altro. 

Uba cosa sappiamo ed è che molti oppo
sitori si agitano senza accorgersi della forza 
che li muove e li fa agire. Noi siamo persuasi': 
che se l'operazione si fosse combinata anziché 
colla seóietà attuale con altri grandi capiT 
talis'ti e banchieri, non si sarebbe sollevato 
in certe regioni-.tanto rumore. Come purè se 

Paolo fé, ce venire^ espressamente da Chabatz A una sorella •* questa .favola odiosa che si è 
.per fare il colpo, per trionfare dall'irresolu- : j accreditata con tanta facilità non ha il m'e-
zione, dei suoi,complici, e,che: infatti tirò ili: nomo fondamento; nessuno dei Radovano-
primo sul principe, è spaventoso a vedersi. | vitcb, nessuno degli accusati non vi ha fatto 

Esso è grande, robusto, tagliato sullafog> ^neppure allusione; è un racconto inventato 
giat;di unfvero assassino da stradai-ha un | da un corrispondente di Vienna e di cui'non 
naso aquilino colle narici ^dilatate, guancie | de ve ri manose 'tràccia.1! Raĉ ò vano vitcb non 
infossate e zigomi sporgenti, l'occhio caver- j dissimulano punto di ,avere assassinato 'il 
noso, ma d'un grigio-colore che.scintilla, che 
penetra, che sfavilla come quello; d'un gufo. 
Esso se ne sta alto e diritto quasi' fosse al 
banco dei giudici, sfida senza esitanza gli 
sguardi del pubblico indignato : è insomma 
un essere schifoso, ributtante, una bestia fé- j 
,roce. E lui che inviperì sfigurando la per 
sona del principe a colpi di coltello. 

principe Michele nella speranza di sostituire 
la dinastia di Hara-Georgevitch a quella de-

r più, trag.,, , 
lineaménti del suo volto ̂  abbronzato dal sole, 
E''ilfàòio forsei la, cui!fìsonomia'abbia un 
carattere francamente orientale.-vrìi^ ••( 

B;sogna menzionare ,aneheifra gli accusati 
Jima B3nadovìtch;,' antico ùffi'c "ale al servizio 
serbo ed austriaco, fratello della • principessa 
Alessandro Kara Qeorgevitch. Egli ha ap
pena 35canni; er non sporta, icome i suoi:«oac-
cusati, i tratti del delitto. La sua fìsonomia, 
meno regolare di quella di Giorgio Radova-
vanovitch, e però meno ributtante; egli-non 
dimostra tanto audacia ;e cinismo; ma se non 
ha la natura della tigre o della iena, egli ha 
però qualche cosà1 del lupo è della vólpe-' 
Egli affetta »und» certa civetteria "e porta' la 
scriminatura)in mezzo, alla fronte; Il suo de
litto è di aver distribuito del danaro agli as
sassini; egli lo nega, ma confessa d'aver co
nosciuto la congiura. • l 

, Quando1 avremo citato anche Vidoie Joko-
vitch,. anticoi funzionario destituito, il quale, 
depo aver, contribuito attivamente^ alla caduta 
dei Kara Georgevitch, cospirava ora in, loro 
tavore, e Si era incaricato di assassinare i mi
nistri; dei principe Michèle, noi potremo pas

sar sotto silenzio gli i altri cinque accusati, 
s gli antecedenti dei,qualij la posizione e la 

' ' tìsono mia npn offrono, nulla di notevole. Co
statiamo però, che-fra questi, colpevoli, ese
crati dàlia tìopolazone serba è che sarebbero 
squartati ini un batter a? occhio- se venissero 

i 
i 

gli Obrenovitch, rappreseHtàtaoggiA; dal gio- I consegnati alla folla, non ve n' è che uno 
vuAi4itia*rf u ' ^ ' ' : ' ' " uno; soltanto, che manifesti qualche pentimen vme Milano. 

Essi confessano persino di avere ricevuto I to: ed è fra coloro: che non abbiamo nomi-
danaVò per preparare ed eseguire questa con-,1 nato. Ora che abbiamo fatto conoscere gli ac-
giura, e si saprà ben prestò, se non si sa Scusati, diciamo che il-loro interrogatorio non 
già da dove sia venuto questo danaro. Tutti 1,ha sofferto il menomo interesse. Eglino hanno 
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19. 24. 
Si spaventano delle processioni, dei tridui, 

dei Tedeum, come i bimbi. Gli uomini ve
ramente liberi non sì spaventano, ne di un 
baldacchino, nò di un prete. 

20, .. 
E' tempo di chiudere le agitazioni, spesso 

fittizie e troppo spesso sistematiche, parto di 
menti puerili, o cupe speculazioni di orgogli 
e di espilazioni. Quando un popolo fomenta 
le avventatezze e si caccia in una politica da 
romanzo, si,. mostra leggiero, danneggia se 
stesso, la nazione entro e fuori, e non ha più 
diritto alla stima de'popoli. 

, 21. •• ' 
Le rivoluzioni divorano i proprii figli ed 

apostoli. Quando il quadro è fatto, si spezza 
il pennello, Cosi fanno quasi sempre i popoli. 

• 22. 
J 

Chi innalza l'individuo sopra la legge è 
simile al fanciullo che scaglia il sasso che lo 
colpirà. 

23. 
A ben reggere bisogna salire in una re- ; 

gione inaccessibile alle bassezze e meschinità j 
dei partiti. 

Più del Papa e dei Borboni minacciano ora 
l'Italia,;le nostre maledette discordie!'Po* 

Ciò non è più per noi. Nelle emozioni della 
lotta sì, ma nejla ricostruzione sono .anaerobi 

polo fanciullo, non ti bastano la vergogna, il menti ferme; come gì Inglesi, cornei Prus-, 
sangue, i dolori di quattordici secoli? 1 siani; se no ricascheremo in servitù. 

25. I ' 30. , 
Stringe l'anima di compassione leggendo 

certe discussioni del Parlamento. Quanta igno-
ranza mista ad altrettanta presunzione l Che 
pochezza d'ingtgnil quanta inscienza praticai 
Che vanità ciarliera ! — Fanciulli esciti di 
collegio fallando miglioreremo.. 

31. 
Le verità escono dal dolore, come Tuomo 

nasce nel pianto. 
32. 

- ir ** 

Non è libertà senza virtù ; perchè la libertà 
vera è la più forte delle virtù. 

La libertà è tolleranza. 
26. 

Robespierre non sapeva comprendere libertà 
senza buoni costumi. 

27. 
Prima di distruggere nei popolo una reli

gione, anche provato che fosse falsa, biso-
I , 

gnerebbe sostituirne chiaramente una nuova, 
• perchè senza questa unica filosofia del pò* 
1 polo, non può esservi, ne privata quindi ne 
• pubblica moralità. 
: • 28. • 

E' notevole neR" attuai nostra società un 
generale spostamento, uno squilibrio, un mo
do di essere per nulla soddisfacente. E' una 
malattia che produce passioni tanto più ar
denti, quanto meno appagabili. 

29. ' 

trista condizioue dell' uomo. Provate a for-
mulare un codice,dì moralità sul raziona-
liBmo? dove gli troverete la sanzione, l'au

torità, la base? sui codici umani e non piùl 
Ma coi codici potete esser ladro, adultero, 
omicida, basta saper eludere la legge! ,, 

' i OO. • r\Y . </ \\ fi 

ii 

I L 

t 
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Io non credo che il razionalismo puro 
possa applicarsi alle mas«e. Il razionalismo 
è una teoria, non una religione. Esso non 
produrrà martiri. Tutte le rivoluzioni hanno 
sempre tentato distruggere il sopranatura; 
ma oltrecehè l'uomo ha bisogno di questo 
elemento, se non fosse altro perchè lo con
forta, è vana opera eliminare il sopranatura 
quando siamo circondati e assediati dal mi-

• stero. , 
Che volete da un popolo di verseggiane ! i La ragione sola non basta a spiegare la 

La rivoluzione inglese,, poi la francese, ora 
l'italiana tentarono e tentano distruggere; 
ma a ragion calma, non uscirà che una riforma. 

' i i l - ' • • r» i ' " 

• \ : -34. • 

Spesso il meglio ammazza il bene. 
•' 3 5 . [ • • ' \ '" "' : 

Ogni cosa è fatta da qualcuno v Possibile 
che il mondo sia fatto da nessuno? 

36. J 
L' ateo è imbecille o tristo. Per lui non 

v' ha che la violenza e il terrore. Egli non 
può né comprendere né spiegare cosa alcuna, 

. u« 37. 
Ogni grande trasformazione scrolla sempre 

tutti gli ordini. Una frenesia e' invade e le 
febbrili passioni concitate addentano e stra
ziano. ,• -•. 

Sedati gli animi un'assemblea porrà legge 
a misura. . 

Continua 
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rinnovato le loro confessioni e riconosciuto il 
loro delitto senza restrizione alcuna ; essi at
tendono la loro sentenza e l'opinione generale 
è ch'essa sarà temibile pernio ve o dieci di 
l O r O . . . Q }f, ~; ' . [ 

li prooesso si è< terminato in una sola il-' 
dienza. Egli èra inutile del resto di prolun
gare i dibattimenti;*'poiché i" tredici accusati 
mmmàè A o 4 l i t t o . Uno solo fra gli 
accusati'M negato di essere stato informato 
dei p'nogètti- di-àSBasinio ; egli confessa sol
tanto di aver conosciuto un progetto di rivo
luzione, ed e., così eh -egli spiega la possessióne 
di venti o trenta devolvere di cui una parte, 
già distribuita agli assassini, permise loro di 
commettere il delitto. < , 

Maritch, Tannico''magistrato condannato a 
venti anni di bagno per avere ucciso sua mo
glie,-l'assassino ai Anka> Maritch.il quale lia 
voluto, a quanto disse, vendicarsi d'una in-' 
giusta condanna, si è* servito all' udienza di 
una magnifica espressione. 

S'Ccome gli si chiedeva perchè non avesse 
cercato di ottenere là "atea grazia od una di
minuzione di 'p'enay denunciandoW complotto, 
egli* rispose, con una specie d'indignazione* 
eh' egli era un.uomo onesto, eh'.egli aveva 
una coscienza, e che la sua coscienza gli or
dinava di non tradire i suoi giuramenti. 

« ih ih (distintivo ? del' i vero 1 ed arit; c& caràt
tere serbo, soggiunge egli, rimaner fedele 
alla sua parola^ed do^ho voluto«dimostrare di 
avere un tóatàe*e> ferino. ^'Go^Htòredìbile, 
il presiderete del tribunale non ha posto mente 
a queste parole; ma esse indegnarono gli 
astanti e provoéaróno) mòrMorì* tlfc protesta, 
ed a quanto dicono, il magistrato che le ha 
lasciate pronunciare Uifecèn̂ efrà) «dimani" dal 
suo seggio di presidente. Sembra che Maritch 
la cui intelligenza non può'esser messa in 
dubbio, credeva che le,misure fossero state 
adottate in modo che"!'assassinio del prin
cipe Michele fosse immediatamente seguito 
dall'assassinio dei* suor ministri, almeno della 
maggior parte, e.da un'insurrezione generale. 
Egli stesso racconta con mólto sangue freddo 
di essersi molto stupito di non iscorgere 
Belgrado in fiamme dall'alto delle colline di 
Kochunitak, e che il suo1 stupore si accrebbe 
moltissimo allorché si vide insultato';; • per i é 
vie di Belgvado, da una popolazione furiosa, 
che i gendarmi durarono molta fati caia' trac* 
tenere. Maritch, che si picca d'essere un 
nomo serio, almeno in affari, non potè trafr 
tenere dall' esclamare : É Mai è uba fanciul
laggine! una bestialità! % W % $ 

Uccidete un principe senza scannare i suoi 
ministri, senza bruciare la capitale, senza 
mettere" il*paese a ferro e fuoco é% una fan
ciullaggine!» 

tato del 10 giugno in poi ; le informazioni 
contrarie della Gorrespondance da Nord-Est 
sono affatto prive di fondamento.Per ritor
nare ai tredici accusati giudicati ora ,.e che 
udiranno dimani lavoro sentenza,'devo' dire 
che quasi tutti hanno1 ascoltato eolia p ù per
fetta indifferenza le conclusioni terribili del 
ministero pubblico ; essi sanno ciò che gli 
attende e non ne sembrano spaventati.' Con
terebbero forse su d'un a p p a i o insperato, 
una sollevazione, un'evasione % Essi sono cu
stoditi troppo bene per poterlo sperare, e 
Belgrado è tranquilla. 

FIRENZE. — Dalla Gazzetta ef Italia : 
La Gorrespondance Ballerine reca nuovi 

particolari sulle trattative per una conven
zione postale tra V Italia, i » "Confederazione 
del nord e tutti gli altri Stati tedeschi dei 
sud. Il Gabinetto di Firenze cioè avrebbe 
contemporaneamente indirizzate le sue pro
posto a tu t t i i Governi interessati in questi 
negoziati. 

', — 'Dallo stesso giornale sì annunzia che j 
la granduchessa Alessandra di Russia, ma- i 
dre della regina? degli • Elioni, sarà il 13 cor- f 
rente di paresamo a Venezia nel recarsi ad, 
Atene.'S, Ar 11 viaggerà nel più stretto in-, 
cognito)1 colla ferrovia si recherà a Brindisi, 
donde PfnTMronerà su di una fregata russa, 
che - vi ^arriverà"per mettersi a sua disposi
zione* • P <> ! 

— Consta alla Perseveranza che alcune 
prefetture hanno annullate le deliberazioni 
di qualche comune da esse dipendenti;' per 
le quali nCoacedevasi : apparfldchf'^Yélìgitò 
di convìvere in un- locale g k conventuale. 

ripartì lo stesso giorno alle 3 per Fontaine-
bleau col treno delle 3 1$ pom. g 

— \& Franco si affretta ad annunziare che 
la Francia non si opporrà in verun modo alla 
riunione del Concilio ecumenico, '•[>, 

r —11 P. Hyacinthe attualmente ?va ogni 
giorno ai Corpo legislativo por assistere alle 
sedute nella tribuna del presidente, dove è 
stato presentato da Emilio Ollivier, il quale, 
secondo la France, va invariabilmente tutti 
i giorni ad intrattenersi qualche momento col 
famoso predicatore. . i 

INGHILTERRA. - Secondo il generale 
Napier l'oggetto della spedizione di Abissinia 
fu completamente raggiunto senza , nuocere 
in jalcun'modo agl'interessi dei principi in 
digéni. Napier ritiene che la presa di Magi 

^ data, là disfatta dell'esercito abissinio e i a 
morte'stessa di Teodoro migliorarono la si-

azione del paese. 
ÀU^T Ri A. - Secondo il Tagliati di Vien

na, la noti dell' i. r. gabinetto austriaco al 
"cardinale Antonella, provocata dali'allocttzio-
ne pontificia, sarebbe già in viaggio per Ro
ma; Essa avrebbe per oggetto una protesta 
contro l'intromissione nelle cose il interne del- j 

l'incremento e sostiene che questo argomenta 
dev'essere maturamente"'discusso e stabilita 
la esenzione chiesta nella petizione. Nulladi-
meno la proposta del ministro è accettabile 
e pure facendo voti che i petenti vengano 
esauditi, l'oratore vorrebbe che la Camera 
sospendesse ogni giudizio sopra queste peti-5 

zioni, e che essa si riserbasse di risolvere lai 
questione delle Casse di risparmio al momento-
delia discussione dèi progetto di legge per il 
riordinamento delle tasse, dirette. 

Torrìgiani dichiara dopo brevi osservazioni 
che accetta la proposta del ministro. 

Si passa ad altre petizioni: 
Berti prega la Camere di volere permettere 

che l'on. Moretti G. B. riferisca sopra un* 
petizione urgente. 

s La Camera accetta la proposta Berti. 
Moretti G. B, riferisce sulla petizione n** 

mero 11,849, colla quale il vescovo di Cenecltf, 
provincia di Treviso, chiede che nella vaia* 
tazione dei beni immobili appartenenti a quellfl 
Mensa, e nella commisurazione della rendita 
relativa 5 per cento da inscrìversi a favore 
di quella nel Gran Libro del Debito pubblico, 
venga ordinata l'esatta applicazione della legge 

l'Austria, non già una discussione su le ve- 7 luglio 1866, e suo regolamento 21 stesso 
dutg canonica-dogmatiche* svolte dal ponte- I mese astraendo < 

. ; 9 • 

fice; nel 1', accennata allocuzione. 
RRUSSIA. — Un telegramma da Berlino 

fa credere che fra poche settimane Bismark 
sarà in: grado di riprendere le sue funzioni 
con"la1 consueta energia.- ^ 
.;-J-'Dicesi che nel venturo autunno il re di 

Prussia si recherà nei ducati dell'Elba, e che 
ve lo accompagnerà il conte di Bismark. 

TURCHIA.— Si ha da Costantinopoli: 
Ieri, 3, fa celebrato in tutte le moschee 

.l'anniversario della nascita di Maometto.̂  ' 
Il 4 il principe Napoleone ha pranzato in 

-casa di Fuad pascià. 

ÉccoTuomo; sembra che nella sua giovi
zza, sui banchi della scuola, dove ' si > tro i ; 

alla' soppressione delle corporazioni religiose : 
la deliberazione di un Consiglio comunale, che 
abilita gli ex religiosi a convivere in un lo
cale già conventuale, senza un effettivo uffi
cio, da compiere, sicconle quella che parrebb 
ristabilire un' associazione religiosa pari a 
quelle còlla detta legge soppresse. » 
\,\*- Furono sequestrati a Torino il giornale 
V'Avvenire dell1 Operaio ed a Bologna il 
giornale V Amico idei Popolo. 

•'—>'|$r assiéurato il Rè^no & Italia che la 
| Banca1 Naz|Óriale prèlse un'iscrizione ipoteca-
' r ia generale sópra f beni del signor Genero, 

onde rifarsi de' danni che la falsificazione 
d#*aglietti di Banca le avrebbe cag;onato 
quando dalle risultanze del procedimento ve
nisse' a dimostrarsi esserne stato autore Y in-
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C A M E R A D E I D E P U T A T I ; 
Presidenza del Vice-Presidente PISANBLLI 

I 

nczza 
vava assieme a taluni di coloro dei quali 
voleva oggioì disfarsi, Maritch .fosse molto 
faceto ed amasse molto i calembours* Egli 
e capace di farne uno il giorno in cui sarà 
fucilato. fi: VK 

Bisogna dirvi che qui i condannati a morte, 
anche le donne, sono fucilati. 

Un altro 'degli assassini, il vecchio Regni
teli, già ricco negoziante, spiegò egli purè la 
su& partecipazione al delitto Con motivi di 
vendetta personale. Egli aveva avuto tempo 
fa,'un processo a proposito della proprietà 
d'una terra; egli lo perdette (era sotto il 
prigeipe Milosch, padre di Michele), e ria 

fc » 

f GENOVA. — La duchessa di Genova da 
giovedì scorso si recò alla sua villa d'Intra 
e vi fu accolta all' arrivo con dimostrazioni 
di rispetto e di simpatia dai terrazzani. 

;. 'MILANO; — Armarono a Milano il mar
chese ' Gùàlterio e il generale Cugia, i quali 
ripartirono subito per Monza insieme al pre
fetto conte Torre. • " 

— Il principe e la principessa di Piemonte 
saranno nel loro viaggio accompagnati dal 
marchese e dalla marchesa di Montereno ; 
dal general Cugia, aiutante di campo ; dal 

| ; cavaliere Cagni, ufficiale d1 ordinanza ; e dal 
6 signor Ternani, segretario part colare. 

COMO. — Il a4 corrente fu aperto a Tra
date (provincia.di Como) un ufficio telegra
f o al servizio del Governo e dei privati con 
orano di giorno limitato. 

VENEZIA. - Circola a Venezia un indi
rizzo al sindaco, che sta coprendosi di firme 

sotto gli Ob^ovitch, io'ho volato facilitare I P e r ]È sospensione del servìzio ordinario della 

Ra4o7anovitch, la tigre della banda, non aveva | - ROMA. - Il Pungolo di Napoli, sulla 
personalmente nessun dispenso contro il prin- ( feda di persona giunta recentemente da Roma, 
cipê  Michele, egli lo ha ucciso, perchè suo I afferma che nella città eterna non avvennero 
fratello Paolo gli disse di andare ed ucci- | finora casi di cholera. 
der̂ ò, egli aveva d'altronde un fratello in | j NAPOLI. — Il commendatore d' Amico, 
galera, l'avvocato Lyubomir, e siccome il i che fu parte della Commissione superiore d'i-

queir epoca in poi, tenendo esatto conto della 
rendita di cui era stata privato, (gli chiedeva 
al principe Michele il rimborso delle somme 
di cui pretendeva ,di! essere' stato spogliato; 
E' perchè il principe non ha voluto pagargli 
queste summe che Rognitch aveva deciso di 
ucciderle: « Non'v'era' più giustizia, disse, 

Cosi pure il qu&rto assassino Giorgio Rado- * 
vanovitch, non fece che eseguire gli ordini dì 

dichiarò soddisfatto. 
- Il primo del corrente mese fu a Pa-

suot fratello, l'avvocato Paolo. Ciò'non è statò v ) e r r a o inauSurato il nuovo Banco autonomo 
negalo, e non poteva esaere negato, poiché ? della Sicilia. • . 
si sequestrò a Paolo Radovanovitch una cor- _ H D d- Q pretendeiaapere 
rspondenzam cifre, e si scoperse anche la c h e ^ h m i n s u r r e z i o j ; a l i g i a n^ * m 
chiave di quella corrispondenza. < | rfiramal;i / p i r ÌHnln, fìi Sir>lUa 

Il capìtnno, di cui certi giornali hanno par- | 
lato come quegli che doveva assassinare i f 
ministri, è stato giudicato da un consiglio di L Mi«|Wli2KB»S W^'K'VrB&K 
guerra, aiu-aoohè'.egliiera in attività di ser- P mwmflABJfc* l » * f o l b * 4 
"vizio ; il consiglio ha pronunciato la pena di , 

• - • " wi^itt&jtto *m-'*£i i^flftlBJlKtì-V»^-^ -

Seduta del 5 luglio 
La seduta è aperta alle ore 1 ij2 colle 

solite formalità. ,; ' 
Torrigiani riferisoe sulla petizione n. 12153 

colla quale5^'/rappresentanti le Casse di ri
sparmio esistenti nelle Romagne, nelle Marche 
e nell'Umbria, nel chiamare lattenzione della 
Camera sullo conseguenze a riguardo di essi 
istituti, delle modificazioni introdotte alle leg
gi sulle tasse di registro e bollo, confidano 
che loro vengano conservate quelle esenzioni 
ed immunità che ebbero sempre, e di cui tro-
vansi in possesso, reclamando ancora contro 
la contraddittoria applicazione della tassa sulla 

V l ' « l 

ricchezza mobile. 
Dopo un lungo discorso sul merito della 

questione, il relatore propone che questa pe-
x• ' • • • i 1 • • . 1 i l n 

tizione sia rinviata al ministro delle finanze 
perchè la Commissione crede che i petenti 
abbiano pienamente ragione. 

Cambray-Digny (ministro) dichiara che a 
suo avviso le casse di risparmio devono pa
gare la ricchezza mobile anche sopra i de
positi. 

Dopo avere esaminati i vari articoli della 
legge, T oratore dimostra che essa stabiliva 
di colpire certe rendite di corpi sociali anohe 
allorché erano inferiori alle 400 lire. Là Gà-
mera stabilendo che dovevano essere colpite 
anche le rendite dei Buoni del Tesoro che 
come'ognuno sa vengono emessi per 3 o per 
6 mesi, voile confermare il principio che tutte 
le rendite temporanee, qualunque sia la loro 
somma devono essere soggette a tassa. 

L'onorevole ministro pure non riconoscendo 
certe distinzioni che il relatore volle stabilire, 
dimostra alla Camera che il governo tanto 
alla Camera quanto al Senato ha dimostrato 
la sua sollecitudine per le Gasse di risparmio 
di. cui riconosce T utilità. Tanto il ministri 
quanto il commissario regio accettarono le 
modificazioni introdotte nella legge di registro 
e bollo riguardo alle tasse di manomorta e di 
circolazione. 

Propone in via di conciliazione che questa 
petizione sia rinviata agli archivi per essere 
discussa allorché sarà presentata alla Camera 
le legge per il riordinamento delle imposte 
dirette. 

Bina appoggia le ragioni addotte dal rela
tore; dimostra che le Casse di risparmio non 
sono istituti di beneficenza, ma di previdenza, 

| e che se la Camera accettasse le teorie dei 
ì ministro essa causerebbe la chiusura di molte 

tro 

morte, ina la sentenza non è ancora stata ese 
gu.ta; del resto non vi ebbe nessuna ese-

FRANCIA. 
„„,, •* • T3 , , » . 0 , . . .,, ,. „ , feriscono che il 4 l'imperatore na p 
cupone a Belgrado né. in berma dall'atten | u c o u s i g l i o d e i m m i s t r j a l l e Tuilenes, e che 

Casse di risparmio, cosa la quale sarebbe una 
Tutti i giornali parigini ri- j grande sventura. 
l'imperatore ha presieduto f L' oratore discorre dell'importanza di que

ste tasse dimostrando che bisogna favorirne 

. - > 

i 

da quanto dispone in contrario 
T articolo 3 del regio decreto 4 novembre 
1866, n. 3346; 

I}; relatore chiede il rinvio della petizione 
-al ministro delle finanze. 

A ' 

! Berti appoggia le conclusioni del relatore 
e spera che si potrà amministrativamente prov
vedere allo scopo che si prefìgge la relazione* 

Il rinvio è approvato. j 
É pure approvato il rinvio al ministero delle» 

finanze delle seguenti due petizioni di cui è 
relatore P on. Moretti G. B. : 
$$11,855. Il capitolò della Chiesa cattedrale* 
di Ceneda, provincia di Treviso, presenta una 
petizione conforme a quella segnata col nu
mero 11,849, relativa all'esatta applicazione 
della legge 7 luglio 1866 e suo regolamento^ 
I 12,037. La fabbricieria della Chiesa catte
drale di Vittorio, già Ceneda, provincia ài 
Treviso, presenta una petizione conforme ti 
quelle che sono segnate ai numeri 11,849 o 
11,855, relative all'esatta applicazione della 
legge 7 luglio 11866 e suo regolamento, onda 
ottenere una più equa conversione delle ren
dite di detta Chiesa, od un assegno supple
tivo sul fondo pel cutto. ' 
r Carini svolge il progetto fdi legge da lui 
presentato in unione all'on. Sanguinetti per* 
esentare dalla tassa di ricchezza mobile tutti 
i stipendi inferiori alle L. 2000. 

Cambray* Dt'gny (ministro) non si opponef 
alla presa in considerazione di questo progetto 
di legge, però riservandosi di proporvi dell© 
modificazioni. Osserva però che esso sarebbe 
in contraddizione con una deliberazione presft 
in questo stesso anno dalla Camera. 

Per rimediare però agli inconvenienti de
plorati dall'on. Carini il governo presenterà 
un progetto di legge apposito nella prossima 
sessione. 

La Camera prende in considerazione il pro
getto di legge proposto dai deputati Carini 0 
Sanguinetti. 

La Camera dichiara di non prendere in con
siderazione ,il progetto dì legge Sartoretti. 

L' ordine del giorno reca la discussione del 
progetto di legge per pensioni alle vedove ed 
ai figli dei medici e chirurghi morti nella cura 
dei colerosi. Questo progetto di legge fu rin
viato modificato dal Senato. 

La Commissione della Camera a sua volta
lo modificò ristabilendo il suo primiero arti
colo, pure accettando le altre modificazioni di 
forma introdotte dall'altro ramo del Parla
mento. •> . 

Del resto ecco in qual modo fu votato dal 
Senato questo progetto di logge: 

«Art. 1. Sarà applicata la legge 14 aprile 
1831, n. 1731 alle vedove ed alla prole dei 
medici e dei chirurghi non impiegati dello 
Stato, che, inviati dal governo in località ove 
infierisse il cholera morbus, fossero, morti per 
1' assistenza prestata ai colerosi. 

«Art. 2. La pensione delle vedove sarà di 
annue lire 400, la quale dovrà aumentarsi fino 
a lire 600, se il defunto ha lasciato uno o 
due figli minorenni;'fino a lire 800, se ne 
ha lasciati tre o quattro ; e fino a lire 1000' 
e non più oltre, se il numero dei figli ò mag
giore di quattro. ; . 

«Art. 3. Nel caso che mancasse o cessasse 
nella vedova il diritto alla pensione, i figli 
minorenni avranno diritto alla pensione che 
spetterebbe alla vedova, con più gli aumenti 
proporzionali secondo il numero di essi nella 
misura stabilita di sopra. 
. «Art. 4. Il governo jdeterminerà con de-*1 
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creto reele le norme per constatare la veri-
ftcazione del fatto di cui all'articolo primo. 

• 

« Art. 5. La presente legge avrà effetto dal 
ì gennaio 1867. 

«Firenze 30 gennaio 1868.» 
La Camera approva. 
La votazione avrà luogo domani. 
La seduta ò sciolta alle ore 5. 
Domani seduta pubblica alle ore 10. 

CRONACA IA 
E KOTIZIE TAE1E 

B/UiDione liiacft'Mle è convocata per Ve
nerai 10 corrente alle ore 8 1.2 di sera nelle 
sale della Società di incoraggiamento all'og
getto di delibeiare sulle proposte di candidati 
per le prossimo elezioni amministrative. 

* v 

Utile proposta. — Finalmente siamo 
pex venuti *>1 posnesso della Nota Municipale 
in data 17 giugno p. d. n. 1146911303(heab
biamo promesso giorni sono nel nostro pe
riodico di pubblicare: 

€ All'ori orevole Deputazione Provinciale 
in Padova. 

Sarà noto a codesta onorevole Deputazione 
come nel corrente inno siasi iti provvisata 
nella gran Sala della Ragione di questa città 
un'esposizione di aiti belle, e di quelle che 
vi .hanno più vicina attinenza, come l'onfi-
cena, l'orivoleria ee. ec. Tuttoché sorta di 
repente l'esposizione fé' una mostra non in* 
deg'ra di vedere la luce del meriggio, e da 
essa risultò la prova che la nostra citià pos
sedè un nucieo di giovani artisti, che soste
nuti dal pubblico favore sono atti a tenere 
in onoranza il culto del bello. 

Pesò l'attuale esposizione è principalmente 
destinata, come si disse, alla pittura, alla 
scultura e all'intagliò', le quali arti tuttoché 
pregevolissime, non sono le sole che si colti 
vino nella città, e nella provincia di Padova, 
non sono quelle che ponno assicurare la pro
sperità del nostro paese. 

D'altronde per quanto valenti sieno i no
stri artisti, un'esposizione così limitata non 
può rinnovarsi che a grandi intervalli di 
te».'pò, ed è opportuno, se non fosse neces
sario di passare spesso la mssegna di ciò 
che possaao ecoi orficamente; ui fare a 
brevi periodi l'inventario del nostro stato 
sgrieolo od industriale, onde accertare i pro
gressi, cotte i deviamenti ed i regi essi, trar* 
re da quelli stimoli alla nostra operosità, da 
questi pentimenti della nostra insufficienza e 
tempre utili risultati. 

Perciò la Giunta, ove |non fallisca il con
corso generoso delle altre rappresentanze, sa
rebbe di avviso di inaugurare pell'anno ven
turo una novella esposizione provinciale, di 
natura agricola, bovina, industriale, a cui fa
rebbe corona una sezione per le arti belle. 
Il tempo corre rapido, od è necessità che tutti 
ci prepariamo tosto, gli uni colla maturità 
delle deliberazioni, gli altri collo studio e 
col lavoro. 

La città di Padova offrirebbe ospitalità a 
codesta mostra solenne, e la offrirebbe come 
si conviene al suo rango ed all'oi ore, ehe ne 
riceverebbe. La Provincia poi, il Commercio, 
il Comizio agricolo e la Società cTIncorag 
giamento, ponno alla loro volta concorrere, 

, sia per organizzare fino da ora colla città 
una Commissione (che sarebbe incaricata dèi 
programma e della direzione generale), sia 
per determinare i fondi da impartirsi ai vin
citori in queste pacifiche lotte dell'ingegno e 
dell' industr.a umana. 

Mossa da tali intendimenti la Giunta si 
fa ii dovere di rappresentare a codesta oro-
ievole Deputazione un' idea ohe non potrà 
non essere accolta con benevolenza, perchè 
utilissima al pae?e, e confida che nella im-
mirente convocazione del Consiglio Provin
ciale vona farla soggetto di proposte con
ci ete, e quali ponno ai tendersi dalla sua sa
pienza e dallo zelo illuminato con cui coltiva 
gl'interessi della Provincia. 

TI f i ' ''l ( Il Sindaco 
A. MENEGHINI 

|L'Àssess. FiuzzERrN. —• l i segr. P. Bassi.» 

gl'indirizzi, acciò non debbano avvenire casi 
consimili a quello successo ieri, su di un te
legramma con grande ansietà aspettato da 
persona che ebbe ad attenderlo per lunghe 
oi e perchè intestato erroneamente alla Trat
toria Comunale, e dal fattorino consegnato 
ai Pompieri Civici. 

iiO del i r i l i e i e del prezzo del pane bianco 
per la settmana in corso e per ogni libbra 
sottile padovana sono da cent. ita). 19 ai 30; 
i fornai ohe lo vendono a cent. 19 ai 20 sono 
i seguenti: 

In città: 
Da Re Gaetano - Ca'di D o vec. - N.3876 
Palesa Antonio -Ponte Corvo - » 45 
Z-ancau Giuseppe -PozzoDipinto- » 3858 
Zanetti Francesco - S. Govanni - » 1844 
R'ìmpazo Girolamo - Codalunga - » 4480 
PavanelloPiet. Paolo-Spirito Santo - » 1763 
Anireato Giocondo -Debite - » 171 
Broclete Antonio - S. Daniele - » 2178 
Compagnia Lorenzo -Beccherievec- » 72 
Cesari Luigi - Piazza V.Em.- » 2414 
Davanzo Maddalena - Beccherie vec- » 493 
Gasparinetti Basilio - Osteria vece - » 595 
Menapace G. Batfr. -Rovina - » 4298 

-Stramaggiore- » 222 
-Ponte Coivo - » 2608 
- Belle Parti - » 684 
- Boccal Ieri e • » 181 
-Borgo Pensi o - » 1498 
- Borgo Zucco - » 3650 
-Borgo Capelli- » 4211 

BUKAREST, 6. - Le elezioni del senato 
furono aggiornate pel 19 luglio. 

PARIGI, 6. - Il Momteur badai Giap
pone che i delegati di Mik'ado, incaricati di 
prender possesso di Jckoama e definire la 
vertenza coi ministri eiteri, recaronsi alla 
legazione di Francia ove rinnovarono in pre
senza dei rappresentati diplomatici l'assicu
razione di essere desiderio del governo giap
ponese di mantenere le migliori relazioni co
gli stranieri. L'ex Taicum ritirossi nel ca
stello di Chito. Le truppe di M kado occu
parono Jedd.o, ma una parte dell'armala del 
Taicum ritirossi presso Da^mio Daidgen cui 
si attribuisce l'intenzione di combattere la 
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coalizione dei principi del Sud che ebberojin-
fluenza preponderante negli ultimi avveni
menti. 

4 

Tea t ro Nuovo. — Questa sera si rap
presenta Topera-ballo II Profeta. 
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wmv&m DI BORSA 
• 

Menapace Filippo 
Menapace Pietro 
Menapace G. Bali 
Mazzetto Giuseppe 
Meggi, Giuseppe 
Orian Domenico 
Facco Antonio 

E nel suburbio : 
Bortoh G.'Batt. 
Barbieri Vincenzo 

PARIGI 
'ita fr, 3 01Q 

luglio 

1 

• Borgo Magno - » 512 
- Ponte di Brenta. 

Tutti lo vendono a 20 cent, fuori che il 
primo : Da Re Gaetano che lo vende a 19. 

F u d i c h i a r a t a in contravvenzione l'o
stessa fuori di Porta S. Giovanni perchè te
neva carte di giuoco senza bollo. 

— Fu pure dichiarato in contravvenzione 
il conduttore d^un caffè per protrazione di 
orario di chiusura, e per schiamazzi tollerati 
nel suo esercizio. 
. —\ Gli Agenti di P. S. 'operarono il se
questro di vestiario di furtiva provenienza, 
presso certa Luigia C. 

Roventa P a d o v a n a . — Si aveva sparsa 
la voce chvi quei buoni villici volessero ap
profittare del ritorno da Roma del loro par
roco per fargli un evviva troppo clamoroso. 
Le nostre autorità informate a' tempo, im
pedirono con la loro presenza qualunque 
schiamaz7o. 

Selvazxano. — A questo Comune la 
nostra Curia stabiliva di regalare un Par
roco che non si voleva assolutamente. Messi 
quindi d'accordo quegli abitanti stabilirono 
che quella qualunque volta fosse per presen
tarsi in paese il nuovo Pastore sarebbe tosto 
ricondotto in i Città. D fatti uà bel giorno 
arrivava in paese un carico di masserizie 
che dovevano servire per l'impianto di casa 
del molto reverendo. Senza chiassi si fecero 
voltare i cavalli e si rimandarono i carri 
nuovamente a Padova. Non sarebbe più utile 
piuttosto che aspettare uno sconcio maggiore 
di destinare un altro abate a parroco di quel 
paese. 

» italiana 5 0{0 . 
Ferr. Vittorio Emanuele 

» lombardo-venete* 
» Romane . ', . 

Ohblig. '» . . . 
Obbligaz. ferr. merid. . 
Cambio sull'Italia . . 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 

• 

ISA 
14 

70 90 
55 70 
60 -
401 — 
45 50 

6 
70 92 
54 10 
56 -
410 -
45 -

99 50 100 -
138 -
7 5t8 

138 -
71i2 

Dovendosi procode re alla nomina del segre
tario di questo Comune avente i requisiti vo
luti dalle vigenti Leggi, resta aperto il con
corso a tal posto colJ'annuo soldo di I. L. 1095,00 

Gli aspiranti presenteranno le loro istanze 
in bollo legale a questo Protocollo entro il 
giorno 31 agosto p. v. corredate dai seguenti 
documenti : 
a) Fede dì nascita, 
b) Fedine politico-criminali, 
e) Tabella dimostrante i servigj sostenuti in 

pubblici Ufflcj. 
Alla Istanza dèi Segretario sarà unita la 

oatente di abilitazione. 
La nomina è di spettanza di questo Consi

glio Comunale, 
Dall'Ufficio Municipale, Agna 30 giugno 1868 

Il Sindaco 
ZACCO conte TEODORO 

Gli assessori 11 segretario int. 
G. Tom masi Martinelli Gio. Batta 

Manpili Giovanni 2-284 

•**v 

Vendesi alla Libreria Edit. Sacchetto 
• 

ontarini Flemi 

»ec= 32C: 

Chi avesse trovato un portafogli 
con entro circa 180 franchi è p re 
gato riportarlo a Giuseppe Della 
Torre a S. Giorgio, da cui riceverà 
competente mancia. 

di B. D I S R A E L I M. P. 

traduzione dall'inglese 

di F. B. 
\ i r . 

(estratto dal Giomaleédi Padova) 

Prezzo It. Lire 1,50 
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del prof. FRANCESCO SCHUPFE 
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V i L O R E T E R A P E U T I C O 

lagnai»»:*'. — Ci viene recapitata una 
anonima che deplora il guadagno esorbitante 
dei lustri Cambia valute. Non negh amo che 
forse, qupjchevolta i Cambi «ono un po'forti, ma 
del resto osserviamo al nostro anonimo ecnt- I 
toro e:he il fatto d'aver acquistata una cartella 
di reudita per L. 570 e venouta un'ora dopo 

§er L. 580 non mostra sicuro la poca onestà 
el negoziante, mentre in quell'Ora d'inter

vallo ualla compra alla vernina un telegramma 
potrebbe averlo avvertito di un rialzo ai borsa. 

ltttccoiBBRiiiiuziioiift. — Si pregano gli 
impiagati addetti alla spedizione dei tele
grammi di scrivere sempre chiari e precisi 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

' FIEENZE, 7. — Senato. Discussione del 
progetto sull'aumento delle contribuzioni di
rette. Il relatore Por io dice chela Commis
sione ha introdotta qualche modificazione che 
fu accettata dal ministro. Siotto Pintor e i 
Scialoia combattoro il progetto. Il ministro 
delle finanze lo difende. Dimostra eh' è in 
relazione con tutto il suo piano finanziario, 
che tende ad aggravare egualmente tutte le 
classi dei cittadini, e fa altre considerazioni. 
Dopo alcune osservazioni di Conforti, Farina 
e Imperiali, la discussione generale è chiusa. 
Quattro articoli sono approvati, 

LONDRA, 6. — La principessa di Galles 
ha partorito felicemente una figlia. 

PARIGI, 6. — L'Epoque smentisce che 
Dumont abbia chiesto dei rinforzi nella sup
posizione d'un movimento garibaldino. 

PARIGI, 7. — Il Constitutionnel annunzia 
che ieri fu accordata ai signori Erlanger e 
Reuter la concessione per venti anni del cor
done telegrafico sottomarino tra la Francia e 
gli Stati Uniti d'America. 

LONDRA, 7. — La Camera dei Comuni 
discusse in comitato il bill sulla corruzione 
elettorale. Respinse il paragrafo riguardante 
due giudici speciali. Disraeli fece aggiornare 
la discussione per esaminare meglio la que
stione. 

BELGRADO, 6. — L'ufficiale Menadoyic 
cognato del principe Karageorgevich fu giu
stiziato. 

D E L 

SCIROPPO DI CHINAGGHINA FERRUGINOSO 
DI GRIIflAULT E COMP. 

FARMACISTI DI S. A. I. IL PRINCIPE NAPOLEONE, A PARIGI 

L'associazione del ferro e della chinacchina ha realizzato uno dei problemi più rimar
chevoli della farmacia, tanto i medici generalmente si lodano dei servigi che ad essi 
rende questa preparazione. ' . ,. , . , ,, 

In effetto, si sa che la chinacchina è il miglior tonico della materia medicale, ed è 
il fosfato di ferro che è certamente il più stimato fra le preparazioni ferruginose, poi
ché essa tiene nella sua composizione il ferro, che è l'elemento del sangue, ed il fo
sfato, il principio delle ossa. 

Così i signori medici leggeranno con interesse le osservazioni fatte dai loro colleghi, 
nonché l'analisi fatta dai primi chimici del mondo. 

« Esso produce istantaneamente i più l'elici risultati nei casi di dispepsia, clorosi, 
amenorrea, emorragia, leucorrea, febbri tifoidee, diabete, ed in tutti i casi che è neces
sario di rianimare le forze degli ammalati e di restituire al corpo i suoi principj alte
rati o perduti. 

ARNAL, medico di S. M. l'Imperatore. 
« Questa è una di quelle rare combinazio.i che soddisfano contemporaneamente l'am

malato ed il medico. Secondo il mio parer^, è la più rimarchevole, e sopratutto la mi
gliore preparazione ferruginosa sopporti 

CAZENAVE, medico dell'ospedae San Luigi, a Pari, 
« Questa preparazione permette di dare all' ammalato due importanti medicamenti 

sotto una forma piacevole e facile a digerie. 
CHARK1ER, capo della clinica della Facoltà di Parigi. 

« Io impiego con successo il sciroppo i chinacchina ferruginoso, e lo consider© 
come una felicissima innovazione. 

CHASSA1GNAC, chirurgo in capo dell'ospedale Lariboisiére. ,, 
<( Questo medicamento, sempre ben accolto dai miei ammalati, mi ha costantemente 

dato i risultati più vantaggiosi. '•••"- ' 
HERVEY DI CHEGOIN, membro dell'Accademia di medicina. 

« La limpidezza di questa preparazione, il suo piacevole gusto, esente di ogni sa 
porti di ferro, ne fanno un medicamento altrettanto efficace che ricercato. » ! 

MONOD, aggregato della Facoltà di medicina. 
Si v in i l e al le fai«iiinclc SMaueri e Macai'<» « fiiiig-1 Cornel io 

Tip. ttheohetto. 


